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L’ anniversario 
della ,,settimana rossa“ a Parigi. 


Grave conflitto fra i dimostranti e la polizia. 


PARIGI 23 (N). Un manifesto affisso 
alle vie dalla Federazione dei  postele- 
grafici riconosce che il Governo ha vinto 
lo sciopero ed attribuisce la sconfitta 
alla mancanza di solidarietà. 

In seguito ad un conflitto fra terraz- 
zieri scioperanti e non scioperanti nel 
quale cinque operai sono stati feriti è 
stato spiccato mandato d'arresto contro 
il segretario del sindacato dei terraz- 
zieri. 

Nel pomeriggio. ha avuto luogo la tra- 
dizionale dimostrazione rivoluzionaria 
dinanzi al muro dove vennero fucilati 
i federalisti nel 1871. All'arrivo del 
torteo gli agenti s’impossessarono di uno 
stendardo, sul quale si trovavano  cari- 
cature di Briand e Clemenceau. 

Avvenne un piccolo tafferuglio. I di- 
mostranti sfilarono poi dinanzi al muro 

ortando bandiere rosse. Si notarono fra 
dimostranti parecchi deputati e con- 
siglieri comunali socialisti. 

Alla fine della dimostrazione è avve- 
nuto un nuovo gravissimo tafferuglio tra 
gli agenti e i dimostrantl. Furono scam- 
biati colpi d'arme da fuoco, Tre agenti 
vennero gravemente feriti. 


Gli avvenimenti in Turchia, 


Scefket a Salonicco. — Sinovieff so- 
stituito ? 


t. COSTANTINOPOLI 23 (N). Il «Tanino 
reca che Mahmud Scefket considera esau- 
pito il suo compito a Costantinopoli, e ri- 

tna mercoledì: o venerdì a Salonicco. 

Il ministro della guerra Salih pascià 
assumerà il comando dell’esercito d’ oc- 
cupazione. La partenza del generalissimo 
non significa però il toglimento dello 
stato d’assedio, che anzi continuerà fin- 
chè non sarà compiuta l’opera d’epura- 
zione e la punizione dei colpevoli. 

Secondo lo stesso giornale iltribunale 
di guerra ha preso circa i funzionari 

ilitari e civili del vecchio regime esi- 
Hati sull’isola del Principe le seguenti 
deliberazioni : essi saranno degradati ed 
esiliati per 5 anni fuori di Costantino- 
poli e le loro sostanze saranno confi- 
scate. La stessa sorte toccherà al secondo 
segretario di YIdiz, Izet, e a Selim pascià 
Melhamé, i quali sono fuggiti all’estero, 
e all'ex-ministro della guerra Riza e a 
Negib pascià Melhamé@. 

Il generalissimo Scefket pascià con- 
ferma la notizia che in questi giorni 
partirà per Salonicco, Sembra però che 
egli intraprenderà questo viaggio soltanto 
nella sua qualità d’ispettore generale 
delle truppe, e non per rimanere a Sa- 
Jonicco. È 

Al ricevimento di ieri presso il sul- 
tano intervenne anche il principe ere- 
ditario Jussuf Eddin, che occupò il' posto 
che gli speltava per diritto alla testa di 
tutti gli altri principi. 

Il «Tanin» apprende che l'ambascia- 
tore russo Sinoviefi sarebbe sostituito da 
Ciarikoff, e dice che la partenza di Si- 
novieff desterà rincrescimento, perchè 
egli promosse il consolidamento deirap- 
porti fra Ja Turchia e la Russia. 

Secondo i giornali turchi Enver bey e 
Hakki bey sono ritornati ieri fai lèro 
posti diplomatici. 


La sitnazione nol vilajot di Adana ò gravissima. 
Le cause dei massacri armeni. 

BERLINO 23 (N). Il corrispondente del 
«Berliner Tageblatt» telegrafa da Cipro 
che i massacri armeni ebbero tre cause, 
e cioè; il contegno degli armeni, che 
avevano proclamato l'autonomia; quindi 
gli aizzamenti di Izzet, ex-segretario di 
Abdul Hamid, che aumentarono il fana- 


. tismo; infine il contegno dell'Austria, 


che, tollerando il boicottaggio aveva per- 
duto ogni prestigio, sicchè in generale 
era diminuito il rispetto per gli europei, 
Siccome poi i fanatici non potevano 
aizzare contro gli austriaci, non trovan- 
dosene che pochi laggiù, l’ indignazione 
della popolazione si riversò sopra i te- 
deschi, che soffrirono parecchi milioni 
di danno. Quanto ‘al numero delle vit- 
lime armene si calcola a tremila nella 
città di Adana e a undicimila nei din- 
torni. Attualmente due. commissioni la- 
vorano per ricercare i colpevoli, ma la 
popolazione minaccia di rispondere ad 
eventuali condanne a morte con nuovi 
massacri. Il governo ha ordinato quindi 
nuovi rinforzi di truppe, giacchè altri- 
menti è inevitabile la guerra civile o 
l'intervento delle potenze. In ogni modo 
la situazione è sempre gravissima. 


Trattato di- commercio bulyaro-montenagrina. 


CETTIGNE 23 (N). Oggi il ministro degli 
esteri e il rappresentante della Bulgaria 
e _ _———_—L-NSI 


firmarono il trattato di commercio bul- 
garo-montenegrino. 


A MONTECITORIO. 

ROMA 23 (N). Camera. Oggi si ebbe 
la. prima seduta domenicale, iniziata fra 
la più completa indifferenza. Quando si 
apre la seduta, non sono presenti più 
di quindici deputati, e al banco dei mi- 
nistri vi è solo Orlando, del cui bilancio 
si discutono oggi monotonamente i ca- 
pitoli, che passano tutti, con qualche 
Tara osservazione, nella massima calma. 


Le proteste socialiste in ritardo. 

BRUNA 23 (N). Stamani il partito so- 
cialista organizzò un corteo dimostrativo 
per RE cnare contro il progeltato au- 
mento ‘delle tasse sulla birra e sull’acqua- 
Vite. Durante la passeggiata si fecero 
soste per ascoltare i discorsi di parecchi 
deputati. 


Il centenario di Essling. NIZZA 23 (N). 
Ieri fu commemorato il centenario della 
battaglia di Essling. Oggi ebbe luogo 
una solennità in memoria di Massena, 
originario di Nizza, segnalatosi in quella 
battaglia. ; 

La morte del figlio di Nino Bixio. GE- 
NOVA 23 (N). E’ morto improvvisamente, 
a 39 anni, Camillo Bixio, figlio del ge- 
nerale Nino Bixio. Era titolare dell’uffi- 
cio postale del palazzo ducale. 

Il maestro Martucci aggravato. NA- 
POLI 23 (N). Lo stato di salute dell’illu- 
stre M.o Giuseppe Martucci continuando 
a mantenersi gravissimo, la famiglia ha 
chiamato a Napoli da Londra dove si 
trova, il maestro Paolo Martucci, figlio 
dell’illustre infermo. Intanto per domani 
è atteso da Bologna il prof. Murri, che 
viene a visitarlo. 


La quinta tappa del giro d’Italia, vinta 
da Ganna. 

ROMA 23 (N). Stamane alle 4,35 è stata 
data la parlenza ai 62 ciclisti parteci- 
panti alla quinta tappa del gire d’Italia, 
km. 346 (Roma-Firenze). 

FIRENZE 28 (N). Alle 17.26 passò pri- 
mo il traguardo di Rovezzano, il ciclista 
Ganna, che vince così anche la quinta 
tappa del Giro d’Italia. io seguivano 
Galletti, Corlaita, Azzini Ernesto, Sala, 
Rossignoli, Chiodi e (tanepari. Piove. 

Il maestro Toscanini in pallone. 

MILANO 23 (N). Stamane dal gaso- 
metro alla Bovisa si elevò l’aereostato 
«Inca” pilotato da Guido Piva, il quale 
aveva a bordo due passeggeri. Uno di 
questi era il m.o Arturo Toscanini, Il 
pallone prese felicemente terra a Le- 
gnano dopo un bellissimo viaggio di £ 
ore, e dopo esser salito a tremila metri. 
Il mo Toscanini ritornò a Milano entu- 
siasta del suo primo viaggio aereo. 

La disdetta di un areonauta a Vienna. 

VIENNA 23 (N). Oggi, dopo varie pe- 
ripezie toccategli negli esperimenti ripe- 
tuti in queste ultime settimane coll’aero- 
Dlano Farman, ‘il pilota  Lemagneux do- 
veva eseguire delle volate alla presenza 


d’un numeroso pubblico pagante, Tentò |- 


tre volte di volare, ma non vi riuscì. 
La folla sdegnata volle allora’ dar l’as- 
salto all’hangar, e fu respinta a stento 
dalla polizia; nondimeno si sfogò in 
proteste tumultuose strappando le molte 
banderuole che erano state piantate at- 
torno al campo sul quale doveva aver 
luogo l’ascensione. 


mTaZT_____ 
CRONACA LOCALE 
Gli ospiti vicentini a Trieste. 


Trieste fece ieri doyungve, come aveva; 


fatto all'arrivo l’altra sera, accoglienze 
fraternamente liete ai soci della scuola li- 
bera popolare di. Vicenza. S'era assunta 
la organizzazione delle visite la Dire- 
zione dell’ Operaia che esaurì egregia- 
mente il compito. 

Gli ospiti che erano 835, fra cui una 
cinquantina di signore e signorine, arri- 
vati da Venezia dopo la mezzanotte di 
sabato col «Wurmbrand», trovarono al- 
loggio, 220. agli alloggi popolari e 105 
nei vari alberghi della città. Ieri matti- 
na alle otto i vicentini divisi in squa- 
dre e guidati dai fiduciari: dell’ Operaia, 
visitarono quanto vi è di notevole nella 
città nostra: San Giusto, i Musei, il ri- 
one. industriale di Sant'Andrea, la cen- 
trale elettrica; il traforo del Colle della 
Fornace, che fù molto ammirato, il pun- 
tofranco, Barcola e. Miramar. 

La visita al Comune. 

Alle 11 gli organizzatori della gita 
Gav. Cibele, assessore anziano del Mu- 
nicipio di Vicenza, il Gav. Dott. Tito 
Buj, direttore delle Scuole tecniche, il 
sig. Luigi Faccio, consigliere municipale, 
e il sig. Gaetano Valerio, segretario del- 
la Scuola libera popolare, accompagnati 
dal presidente della Società operaia trie- 


Il Castello dei supplizî 


Proprietà riservata - Riproduzione victata ; 
; 8 

All'improvviso fu. bussato all’uscio ed 
run fattorino si avanzò tosto, porgendo un 
biglietto a Gilberto. — 

ci signore attende risposta 
munziò, 

Gilberto aprì il biglietto e posatovi l’oc- 
ichio sobbalzò. Valse tosto lo sguardo sul 
direttore esclamgndo: - E" davvero stra- 
mo! Sì tratta della persona di cui si par- 
lava or ora] 

ll direllore prese il biglietto dalle mani 
di Gilberto e lesse quanto segue: 

«Egregio signore. Mi permetio di ri- 
jolilederla. di accordare a me ed alla mia 
Hfigliuoia il permesso di visitare nel.giorno 
ie nell’ona in cui le riuscirà più opportuno; 
le Officine Atherton. Ho fissato in questi 
giorni la mia dimora qui in Manchester 
le sono uno studioso di scienze meccani- 
iche. Il mio nome mon le sarà forse com- 
plctamente sconosciuto. 

Nell'attesa di un suo cenno ho l'onore 
Mi essere suo devotissimo 

Giulio Wilshire». 
Il biglietto portava ‘in un ‘angolo im- 
resse le parole «Giulio Wilshire, Castel- 
ini di Glaremont, Moorchester, Inghilter- 


sans 


5 RSS 


Ta», ed al sommo «Pittbung, Pa. Stati 
Uniti d'America». 

Per debito di cortesia ‘ed anzi con vero 
piacere il signor Atherton' e suo figlio 
aderirono alle richieste di visitare lo sta- 
bilimento ed avevano ‘anzi stabilito un 
giorno apposito della settimana. 

— Ella ha stimolato la mia curio- 
sita | Con piacere farò loro visitare le of- 
‘ficime, sebbene oggi non sia il giorno ro 
golamentare. Non vi è alcun affare im- 
portante che ce lo impedisca, non è vero ? 

— 0h mo, davvero! Non vi sarebbe 
che il contratto con la Casa di Germania, 
che curerò io stesso oggi col signor Gu- 
glielmo. 

— Ebbene, in tal caso vado sen’altro. 

(Gilberto si voltò verso il fattorino do- 
mandando: - Dov'è il signore? Nella sala 
d'aspetto? - Alla risposta affermativa, vi 
si avviò direttamente. 

(Com'ebbe aperto l’'uscio della sala, si 
trovò di fronte iad un signore d'alta. sta- 
tura, con un viso dai lineamenti forte- 
mente accentuati, alecuratamente sbar- 
bato, dai capelli leggermente grigi, prov- 
visto di due occhi stranamente inquisi- 
tori. Il visitatore per um istante fissò .con 
‘uno sguardo acuto (Gilberto, 

— Se non erro, ho l’onore di parlare 
col signor Atherton? - La voce era grave, 


stina avv. Antonio Cosulich, dal sig. 
Naschitz della Cooperativa e da altri 
signori fecero visita al podestà. 

Il Gav. Cibele porse al podestà il sa- 
luto di Vicenza e del suo Sindaco, il 
quale era dolente di .non aver potuto 
partecipare alla gita. Il podestà de San- 
drinelli ringraziò per il gentile omaggio 
con brevi parole, improntate a viva sim- 
patia per gli ospiti e per la gentile 
Vicenza. 

Verso il mezzodì i vicentini si radu- 
narono nel Salone e nel giardino della 
Cooperativa in. piazza S. Giovanni per 
la colazione puntualmente servita. 

Alle 3 del pomeriggio circa trecento 
gitanti in carrozzoni messi a loro dispo- 
sizione dalla Direzione dell’ Elettrovia 
di Opicina si.recarono ad ammirare la 
incantevole vista della città, del mare, 
della costa istriana. Erano accompagnati 
dai fiduciari dell’Operaia. e della Coo- 
perativa. Gli ospiti riportarono dalla 
gita. sull’altipiano la più gradevole im- 
pressione. 

Il banchetto, 

Alle 6 pom., per gentile concessione 
della Direzione della Società di Ginna- 
stica, ebbe luogo il banchetto di quat- 
trocento coperti nel giardino della pale- 
stra. Le mense - quattro lunghe tavole 
da 90 coperti, fronteggiate dalla tavola 
d'onore - erano adorne di fiori e agli 
intervenuti venivano offerte, per cura 
dei signori Oblath, Emo Tarabochia e 
Pincherle delle bellissime rose. Sul ter- 
razzo la ottima banda della Ginnastica, 
in. divisa, diretta. dal maestro  Bulfa, 
eseguì. prima e dirante il banchetto un 
attraente concerto. Ogui passo veniva 
accolto da applausi e da grida di «Ey- 
viva Trieste» «Evviva Vicenza». Un:vero 
entusiasmo suscitarono gli inni di 
«San Giusto” e della «Lega Nazionale». 

Al tavolo d'onore sedevano anche il 
podestà avv. Sandrinelli, Attilio Hortis, 
che rappresentava anche la, Società di 
«Minerva», il presidente della Società 
Operaia avv. Cosulich, l’ assessore an- 
ziano del municipio cav. Cibele, il cav. 
Tito Buj, il sig. Faccio, il sig. Valerio, 
segretario della Scuola libera, tutti di 
Vicenza, l'on Garzolini per la Patria, il 
prof. Lettich e Dott. Dolcetti per la Fi- 
larmonica, il sig. Mario Todeschini per 
la Federazione degli insegnanti, il sig. 
Isidoro Fiammin pet la Lega degli in- 
segnanti. Erano ineltre rappresentate: la 
Ginnastica, la Fratellanza Artigiana, la 
Università del popolo, la Società dei 
Regnicoli di M. S., la Cooperativa, la 
Lega degli Impiegati civili, l'Unione pro? 
tettrice degli Agenti al dettaglio e altri 
sodalizi cittadini. 

Per preparare il pranzo, ottimamente 
e rapidamente servito, sotto la direzione! 
del sig. Giovanni Nardelli della Cbope- 
rativa, era ‘stata costruita nel giardino; 
una cucina da campo che funzionò in 
modo inappuntabile e destò l'ammira-: 
zione degli intervenuti. 


ammirabile eloquenza enumera i legami 
che avvincono Trieste alle altre terre 
italiane. Ai hberi, ai volenti — dice — 
la via dell'avvenire s’apre sicura, perchè 
il sapere e la ‘scienza tolgono ogni disu- 
guaglianza dalla terra, tutte le brutture 
per nutrire la fede, 

Il signor Matosel, a nome degli stu- 
denti e il dott. Edmondo de Hoeberth, 
Vice. presidente dell’ Associazione giova- 
nile, chiudono la serie dei brindisl con 
vibranti parole. Quindi la banda intona 
l'inno della Lega Nazionale accolto da 
un vero uragano di applausi. Si agitano 
i fazzoletti, si grida ancora “Viva Trie- 
ste, viva Vicenzal!». 

. ll banchetto è finito. Gli ospiti sono 
invitati a visitare la Palestra illuminata, 
gli attrezzi e la sala altigua. Verso le 8 
i vicentini si riversano per le vie della 
città. Essi partiranno stamane alle 8, 
col «Wurmbrand» per Venezia, ove si 
tratterranno fino alla sera. 

* 

L'interrogatorio dei sei giovanotti ar- 
restati sabato notte all'arrivo dei vicen- 
tini, durò fino alle prime ore del mat- 
tino, 4îre degli arrestati vennero accu- 
sati dalle guardie di aver gridato «Viva 
l’Italia»; gli altri tre di aver emesso 
grida di «Viva Oberdank», I tre. primi 
furonò:rilasciati in libertà; gli altri fu- 
rono condotti agli arresti inquisizionali 


Elezioni comunali. Ricordiamo che que- 
sta sera alle 8 avrà luogo nella sede 
della «Patria» una importante riunione 
di -fiduciari del Comitato elettorale libe- 
rale- nazionale per esaurire un impor- 
tante lavoro di organizzazione, 

Zlargizioni alla Lega Nazionale. Ci 
pervennero pro Gruppo locale: 

50.0, contributo del Sabba romantico co- 
rone 5.20.» 

Dai signori G. Pitacco, G, Romano, C. 
Pellarini, M. Romano, D. Benvenuti, V. 
Apollonio e. G. Pizzarello canottieri del- 
l'Unione Ginnastica” formanti l' ermo 
dell’«Ionio» festeggiando a Semedella il 
15.mo anniversario del naufragio co- 
rone 16. 

I! problema della canalizzazione alle 
riunioni intersociali. La continuazione 
deila discussione intorno al progetto di 
canalizzazione della città avverrà stasera 
alle 7 precise: nella sede della Minerva. 
Sono: invitate aìla conferenza le Dire- 
zioni ed i/soci dell'Adriatica, di Scienze 
naturali, dell’ Associazione Medica, della 
Minerva, dell'Igiene, degli Ingegneri e 
degli Architetti, dei Proprietari di stabili 
e del Consorzio dei costruttori edili, 

Associazione Ginnastica. Questa sera, 
alle 8.30, vi'sarà in palestra I’ annun- 
ciato ‘concerto vocale e istrumentale, al 
quale prendono parte il coro sociale, una 
orchestra di distinti dilettanti e di pro- 
fessori dell' «Orchestrale Triestina”, il 
prof. Del Bravo ed il baritono sig. A. 
Pogorni. Il concerto è organizzato e di- 


retto dal M.o Francesco Sinico, 


Hi I brindisi. 
Allo spumante, il presidente della So- 


cielà Operaia avv. Cosulich beve alla 


‘gentile e forte Vicenza 6 alla sua scuola 


libera. Patria e carità, — così riassume 
i due ideali che gli ospiti carissimi rap- 
presentano agli occhi nostri. Ogni qual- 
volta cittadini del Regno giungono a 
Trieste esulta la città nostra: essa che 
fieramente deve difendere la propri ita- 
lianità contro il pericolo della marea 
slava e teutonica, che d’ogni parte ci 
minaccia. Ma noi, — prosegue — soci del- 
l’Operaia, salutiame in voi i fratelli in 
quella benefica gara, mercè la quale 
tutti i popoli, che procedono sulla via 
del progresso, tendono con possente lena 
alla redenzione degli animi, siccome a 
quella che meglio certo d’ ogni violenza 
assicurerà il libero sviluppo dei vari fat- 
tori dell'umanità; salutiamo nella vostra 
Scuola quella palestra che educando il 
cuore alla gentilezza, la mente ‘alla li- 
bertà, ad ogni crealura assegna il suo 
posto d'onore nel pacifico convivio delle 
genti. A-voi, dunque, il nostro plauso e l’o- 
maggio nostro augurale (applausi vivis- 
simi — Si grida: Viva Vicenza). 

Il cav. Cibele, a nome di Vicenza, sa- 
luta fraternamente la città di San Giusto 
e confida all’illustrissimo podestà di 
Trieste l’espressione della più viva -gra- 
titudine per I’ entusiastica accoglienza. 
A nome'di Vicenza, a nome del sindaco, 
brinda a Trieste, italiana per tradizione, 
per civiltà, per storia. (Applausi prolun- 
gati). 

Il Podestà Sandrinelli saluta con tutta 
l'espansione del cuore, in nome di Trie- 
ste, la civile Vicenza, che volle onorarci; 
coll’inviare in mezzo a noi i suoi figli 
più cari. Porge ad essi il benvenuto ed 
alza il bicchiere alla prosperità. di Vi- 
cenza. 

‘Il cav. dott. Buj-porge il saluto della 
Scuola libera popolare vicentina ‘e con 
’—{{ { (i LUI 


1 biglietti‘ per i posti a sedere, ‘sor- 
teggiati sabato sera, possono esser riti- 
rati ancora. oggi dalle 3 alle 5 pom. 
Quelli che non. venissero ritirati  sa- 
ranno venduti ad-allri richiedenti. 

%* L'escursione degli allievi delle Se- 
zioni media e superiore, effettuatasi ieri 
mattina, è riuscita benissimo. Partita 
alle 7. dalla palestra, la squadra della 
sezione superiore si portè per il Monte 
Spaccato, Padriciano e Gropada attra- 
versando il bosco - incantevole in que- 
sta ‘stagione - a Lipizza, ove fecc sosta 
per la refezione. Indi per Basovizza 
scese alla Chiusa e di lì fece ritorno 
per .il Cacciatore - ove si riunì con la 
squadra. della sezione media, che si. era 
portata a Basovizza - e per S. Luigi in 
palestra. Al Cacciatore gli allievi potoe- 
rono assistere all'arrivo dei corridori 
che presero parte. alla gara ciclistica 
dei 100 K.m. 

La Poliambulanza e Guardia medica 


a congresso. Ieri, a mezzodì, si tenne 
il congresso generale della Società della 
Poliambulanza e Guardia medica. Il pre- 
sidente dott.-D'Osmo comunicò che, se? 
condo l'art. 9 dello statuto sociale, la 
Direzione ha eletto a :Presidente il dott. 
D'Osmo, a Vicepresidente il dott. Massi- 
miliano Brunner, a Segretario il dott. Ang. 
Luzzatto, Gon affettuose parole ricorda poi 
l’'immatura morte dei colleghi di Dire- 
zione dottori Menz e Mazorana e invita 
l'assemblea ad.‘assorgere in segno di 
mesto e riverente saluto. (L'assemblea 
assorge); Comunica che anche quest'anno 
da benemerita. Cassa di risparmio trie- 
stina.volle dimostrare la simpatia verso 
l'istituto con. una cospicua elargizione 
a favore ‘degli scopi. sociali. Comunica 
inoltre. che.-il -dispensario per lattanti 
funziona regolarmente dando ottimi ri- 
sultati e ‘che il Comune convinto della 
ublità di questa istituzione gli accordò 


anche quest'anno la necessaria sovven- 
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marcata, e non tradiva in alcun modo una 
origine americana, 

— Sì - rispose (&ilberto, inchinandosi 
- e sono ben lieto di poter aderire imme- 
diatamente: ‘al desiderio che mi ha e- 
spresso... Le servirò di guida nella visita, 
e non dubito che riuscirà di sua soddi- 
sfazione, 

—-La ringrazio vivamente: della sua 
cortesia - replicò l'americano. - Rimarrò 
in questa città per qualche tempo; ma 
non ho voluto frapporre indugio nel vi- 
sitare ciò che ha di più interessante... 


Questa è la mia figliuola, la signorina 
Sadie Wilshire. E 

Gilberto. si voltò verso la giovane, la 
quale, fermatasi in fondo alla camera se- 
mioscura per i pesanti cortinaggi, non 


era stata subito notata da Gilberto. Egli 
intravvide un viso di una strana bellezza, 
incorniciato da una foltissima chioma 
nera, una figura elegantissima nell’abito 
ie nel portamento, Essa gli porse con per- 
fetta disinvoltura la mano, che egli prese 
estinse forse più di quanto egli stesso 
avrebbe voluto. Sollevò ancora lo sguar- 
do verso di lei, verso quel viso di un o- 
vale tanto perfetto e puro, animato da due 
occhi. azzurri e profondi, deliziosamente 
contrastanti con la folta massa nera dei 
capelli. La figura statuaria completava 


armoniosamente il volto bellissimo. 

(Gilberto non potè del tutto nascondere 
la strana commozione. che si era impa- 
dronita: di lui. 

— Ella è davvero cortese, permetten- 
doci di ‘visitare subito lo stabilimento... 
Papà si interessa tanto alle: macchine... 
=. la giovane completò la frase con un 
sorriso cordiale e amichevole. 

—..Gredano - soggiunse Gilberto - per 
nol è un wero piacere l’accompagnare 
chi ci onora di una visita attraverso i 
vari riparti delle officine e mostrare 
loro tutto quanto li può. interessare; 
è la nostra opera che mostriamo... La vi- 
sita ci occuperà sun'ora o forse più... 

Indi Gilberto sì avviò, seguito dagli 
ospiti verso la sala delle macchine. La 
signorina gli si era posta al fianco ed 
egli, senza avvedersene, non distaccava 
lo sguardo da lei. Ma una domanda ri- 
voltagli dal signor Wilshire, lo richiamò 
di un tratto alla realtà. Egli trovavasi in 
quel momento nella grandiosa sala. delle 
dinamo generanti l'immensa energia che 
poneva in moto l'esercito ‘di macchine e 
di congegni rombanti senza posa nei vari 
siparti. La marcila regolare, sommessa, 
TR'pidissima delle dinamo produceva in 
‘quello spazio ampio, nitidissimo, un ron- 
zio, un fremito possente di vita, di forza 
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zione. In questo incontro porge vivi atti 
di grazie alla Società Agraria che dal 
1 Ottobre 1908 fornisce dalle sue stalle 
modello gratuitamente al. dispensario 
10 litri di latte al giorno. 

Viene data comunicazione dei bilanci; 
della Poliambulanza (ch’ ebbe introiti per 
cor, 11.352,57, spese per cor. 11,023.72, 
con un civanzo di cor. 328,85); della 
Guardia medica (che introitò cor. 29.219,54. 
ebbe spese per cor. 28.692.77, e chiuse 
con un civanzo di cor. 526.77); del Di- 
spensario per lattanti (che ebbe introiti 
per. cor. 28.935.938 e spese per corone 
20.037.28, con un civanzo di cor. 8.898.65). 
Il fondo patrimoniale ascendeva al 31 di- 
cembre (compreso lo stabile, i mobili, il 
macchinario, la scuderia, gli apparati 
ecc.) a corone 166.654.443. I bilanci ven- 
gono approvati senza discussione. 

Dall’ esposizione sull’ attività di questa 
benefica istituzione, annessa ai bilanci, 
si rileva che nel 1908 la Poliambulanza 
curò 25.152 ammalati con 117.469 presenze; 
che la Guardia. medica intervenne in 
12.780 casi di urgenza; che il Dispen- 
sario per lattanti distribuì 323.240 bot- 
tiglie di latte, latticello e malto a 721 
bambini, consumando 33.604 litri di latte 
e 2.288 chil. di zucchero, che in occa- 
sione di festività sportive la Società ha 
provveduto istituendo l'ambulanza vo- 
lante 15 volte. 

Per acclamazione vengono rieletti a 
far parte delcuratorio i signori Ing. Ugo 
Boccasini, Avv. Giuseppe Luzzatto, Oscar 
Ravasini, Comm. Edmondo de Richetti e 
Cav. Dionisio T. Xydias. Pure per accla- 
mazione vengono riconfermati in carica 
i revisori sig. Comm. Giacomo Fano e 
Giorgio Minas. 

Il presidente commemora i benemeriti 
soci defunti signori Francesco Pohlutka, 
avv. Felice Venezian, Gustavo Luzzatto 
e Giuseppe Crasovich; porge infine i più 
caldi ringraziamenti al Comune, alla 
Cassa di risparmio triestina e a tutti i 
benefattori che in vario modo sovveni- 
rono la Società; alla slampa cittadina 
che in ogni occasione volle appoggiare 
l'opera umanitaria dell'istituzione e di- 
chiara esaurito l’ordine del giorno e 
chiuso il congresso. 

Nel comizio socialista ch’ ebbe luogo 
ieri indetto dal Partito socialista e pre- 
sieduto ‘dal sig. Cerniutz, l'on. Pittoni 
parlò contro le nuove imposizioni pro- 
gettate dal Governo. Fu infine votato un 
ordine del giorno di protesta contro ill 
relativo progetto di legge. 

Adunanze sociali. La Sezione ciclistica 
della Società «Edera Sportiva» è convo- 
cata per questa sera alle 8'/ ad un’ a- 
dunanza nella sede sociale; 

* Il Club Tosca terrà questa sera 
alle 9 nella sede sociale una seduta per 
discutere su questioni di carattere so- 
ciale” 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per‘onorare la memoria della signora 
Fortunata ved. Pardo dai signori Fede- 
rico e Bianca Zaccaria:-cor,15 a favore 
della Guardia medica. 

Per onorare la memoria della signora 
Mary Stark. nata Tomicich dai ‘signori 
Erminia e Giovanni Covacich corone 10 
a favore della Guardia medica. 


Laseconda giornata di corse 
= a Montebello, 


La seconda giornata di corse a Monte- 
bello fu degna di quella di giovedì. Folla 
nelle tribune e sfoggio di ricche toilet- 
tes. Gli ardori del sole venivano miti- 
gati da una leggera brezzolina. 

Le corse ebbero tutte svolgimento re- 
golare, con qualche sorpresa che appas- 
sionò vivamente pubblico e scommetti- 
tori, In due corse, e cioè nel premio 
«Oderzo” e nella seconda prova del pre- 
mio «Milano», ll totalizzatore pagò sui 
tre piazzati 20 per 20. Questo fatto più 
volte avvenuto su aitri ippodromi indi- 
spose alcuni giocatori uno dei quali es- 
sendosi lascialo sfuggire alcune frasi al- 
l'indirizzo della Direzione del totalizza- 
tore, fu. citato dinanzi alla Direzione 
alla quale dichiarò di non aver pronun- 
ziato alcuna frase ledente la. Direzione 


delle corse o la direzione del totaliz- 
zatore ma solo appunti suoi personali 
contro il regolamento. 

Il regolamento per la ripartizione delle 
quote del totalizzatore si basa su cal- 
coli matematici esattissimi e dai quali 
non. si può derogare. A tutte le opera- 
zioni della ripartizione delle quote as- 
siste un delegato della Cassa principale 
di Finanza, ed infine tutte le tabelle 
delle ‘operazioni del totalizzatore. sono 
ispezionabili da chiunque presso la Di- 
rezione della Società. 

Ed ora ecco i risultati: La prima corsa 
fu la prima prova del premio Latisana, 
Vincere due prove. Dei 15 iscritti si eb- 
bero 10 parlenti: «Baden» guidato dal 
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misteriosa. Tra le macchine aggiravansi 
degli operai e degli assistenti, silenziosa- 
mente intenti nell'opera loro. 


— Queste sono precisamente le dina- 
mo perfezionate che desideravo di osser- 
vare - disse Wilshire. - Come marcia- 
no regolarmente! - Posò lo sguardo sul 
quadro indicatore fronteggiante le mac- 
chine. - Potremmo passare dall'altro lato? 

Gilberto si mosse per aderire al desi- 
derio. espresso dall'ospite e voltandosi, 
scorse in fondo alla sala il proprio padre 
‘che si avanzava discorrendo animata- 
mente col direttore Hoople. 

— Ecco laggiù. mio padre, il signor 
Guglielmo Atherton - disse Gilberto - se 
Ella permette la presenterò subito a lui, 

Il signor Wilshire restò per un istante 
in silenzio. Gilberto lo osservò, 'attenden- 
do invano una risposta. Il viso impassi- 
bile di Wilshire erasi rivolto verso il 
signor Guglielmo, il quale, non avendo 
ancor notato i visitatori, continuava a di- 
scorrere col compagno. i 

I due gruppi si trovarono ben presto 
vicini e (Gilberto fece qualche passo in- 
nanzi. 


—Gux Tao > 
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suo proprietario dott. Emo (Centanin, 
«Wolfrano» da Romoli, «Gioia Il» da 
Barbetta, «Faust Kuser» da Bellacci, 
tutti a 1609 m., «Danseuse Kuser» dal 
suo proprietario signor Biraghi, a 1619 
m., «Geisha» da G. Ossani, «S. Gemi- 
niamo» dal suo proprietario sig. Adolfo 
Giorgi, a 1629 m., «General Simmons» 

guidato da Cassolini, vecchia conoscenza 
della nostra pista, a 1659, «Charming 
Fly» da Gicognani e «Ocitoe Kuser» da 
Giov. Gallo. «Gioa Il» e «Baden» si 
mantennero in testa per quasi tutto il 
primo giro, poi furono raggiunti da 
«Geisha» che benchè fortemente minac- 

ciata da «Charming Fly» vinse con si- 

curezza in 2°31%; 2. «Charming Fly» in 

231%; 3. «Baden» in 2532°% che dal 

principio alla fine  trottò regolarissimo 

ed in uno stile molto ammirato; 4. «Oci- 

toe Kuser» in 2°85°/; 5. «S. Geminiamo» 

in 286%; 6. «Gioa II» in 2537; 7. «Ge- 

neral. Simmons» in 240%; 8. «Faust 

Kuser» in 2°45%; «Wolfrano» giunto ul- 

timo squalificato perandatura irregolare. * 
«Panseuse Kuser» arrivata terza piaz- 

zata zero per taglio di strada. Il tota- 

lizzatore pagò 43 per 5, 87 per 10, 174 

per 20, 436 per 50 sul primo arrivato e 

31, 25 e 36 per 20 sui tre piazzali. La 

seconda e la terza prova furono vinte 

brillantemente dal bel grigio del dott. 

Gentanin, «Baden», che trottò bene il 

miglio in 2°29%; e 229%. «Geisha» fu 

seconda in 2°30°/; «Charming Fly» e 

«Danseuse Kuser» si alternarono al se- 

condo e terzo, Il totalizzatore della se- 

conda prova pagò 42, 84, 169, 424 sul 

vincente, 34, 26, 23 sui piazzati. Nella 

terza 18, 37, 75, 187 sul vincente e 37 

e 37 sui due piazzati avendo questa corsa 

soli sei cavalli. Il premio fu così diviso: 

I corone 700 a «Baden»; II cor. 350 a 

«Geisha»; III cor..250 a «Charming Fly»; 

IV cor, 150 a «Danseuse Kuser»; V cor. 

100 a «Ocitoe Kuser». 


La seconda corsa fu la prima prova 
del premio Firenze, cor. 2500, su 14 
iscritti sette partenti. «Fiordaliso» a 
1600 m. guidato da Ossani, «Edera II» 
da Giannino Rossi, «Caos» da Barbetta, 
«Garuso» da Giorgi tutti a 161€ m., «Impero 
da Gallo, “Liana G»da Bellacci e «Fato» 
da Biraghi tutti a 1837 m. Nella prima 
prova. arrivano: 1., «Caos» in 225°; 
2., «Impero» in 2°25°/,; 3., «Edera Il» 
in 226% 4., «Fato» in 2°26°*/; 5.. «Ga- 
ruso». in 2°26%"/ «Liana G» arrivata 
terzo piazzata, però per avere galoppato 
al traguardo. «Fiordaliso» fu ritirato 
prima. di compiere l’ultimo giro. Il tota- 
lizzatore pagò 26, 52, 104, 260 sul vin- 
cente, e 34, 40 e 131 sui piarzati. Nella 
seconda prova corsero soli cinque e 
giunsero 1., «Impero» in 2°26% «Caos» 
in 2°26'/s, che come nella prima prova 
finì la corsa sotto undiluvio di frustate, 
3., «Pato» in 226%, 4, «Caruso» in 
228/x, «Edera» squalificata per anda- 
tura irregolare, Il totalizzatore pagò 1S, 


|87,.70, 188 nel. primo. e .35. e 32 sui 


piazzati: Nella terza prova corsero- gli - 
siessi e giunse 1,, «Caruso» in 2924". 
2., «Impero» in 2°24°%/; 3., «Fato» in 
224%; 4, «Caos» in 220/; 5, «E-' 
dera» in 2°28“. Il totalizzatore pagò 41, 
83, 167 e 419 sul vincente: e 126 e 28° 
sui due piazzati. Si dovette correre la 
quarta prova alla quale parteciparono i* 
tre primi arrivati nelle altre, e la. par- 
tenza fu data che eran suonate le 8. 
Come era da prevedersi giunse ottimo 
primo «Caruso», secondo «Impero», terzo 
«Caos», fi 

Il premio di 2500 cor. fu così aggiudi- 
cato; 1. cor. 1200 a «Caruso»; 2. co- 
rone 600 a «Impero»; 3. cor. 400 a 
«Fato»; 4. cor. 300 a «Edera». 

La terza corsa, premio Pola, corone 
1000 più un premio d'onore, prova unica 
fu vinta da «Tradito» del conte Prandi 
partito a 2520 m. in 4°05°/s, (cui toccò 
pure il premio d'onore; secondo «Zut» 
(m. 2580), in 4°05°*/: terzo “Arian” (m. 
2560) in 412°*/,. Gli altri tutti e cioè 
«Favorito”, «Arabella», «Gharmig Colo- 
nel» e «Wolfrano» furono squalificati. 
«Stige? guidata dal sig. G. Protti fu ritirata 
al secondo giro. Il totalizzatore pagò 16, 
33, 66, 105 sul vincente, 26, 27, 24 sui 
piazzali. 

La quarta corsa fu la prima prova 
del premio Milano cor. 4000 per ca- 
valli 3 e 4 anni. Nella prima prima 
prova giunsero 1. «Epine Kuser» di 
Gallo in 2’25”/, 2. «Cleveland» in 
2125!%/s; .3. «Liana G» in 226"; 4. 
«Mimosa” in 2°27"/-; 5. «Fiordaliso» in 
2°29"; «Esperance Kuser® in 2°29"/s 
«Gourk A.» squalificato per andatura ir- 
regolare, «Qui-pro-quo» fu ritirato dopo 
il primo giro. Il totalizzatore pagò 7, 
15, 31, 79 sul vincente; 22, 23 e 23 sui 
piazzati. La seconda prova fu pure vinta 
dall'ottima «Epine K” in 2°28”; 2. 
«Liana G.» in 2'28”s; 3. «Cleveland» 
in 2128”; 4. «Fiordaliso» in 2°29"; 
5., «Esperance Kuser» in 2'30”/; 6, 
«Mimosa» in 2°82”; 7., «Gourko A» in 
2°86"!/,. Il totalizzatore pagò 8, 16, 32 
e. 80. sul vincitore e 21. 20, 20 sui 
piazzati. Il premio fu così diviso, L 
cor. 2000 ‘a’ «Epine K»; il 2. e 3.-cor. 
700 ciascuno a «Cleveland» e «Liana 
G?; 4 cor. 400 a «Fiordaliso»; db. cor. 
200 a «Mimosa». 

L'ottava corsa fu quella del premio 
Oderzo per dilettanti, ‘cor 1000 più 
un premio d'onore, prova unica, Dei 17 
iscritti partirono in 7, dopo lungo lavo. 
rio e dopo tre false partenze. La corsa 
fu tutta una lotta fra «Melto», «Monta- 
le» e «Dewet”, al fine «Dewet» partito 


a 2600m., passò primo in 3'58”; 2, 
«Montale» partito a 2590 m. in 3'58"%/; 
3., «Adige» (m. 2520) in 4#00"!/,; 4, 
«Boero? (m. 2500) in #12"?/5; 5., «Ara- 
bella» (m. 2550 in 414”; 6. «Char- 
ming Colonel» in 419". «Mèltò” arri- 
vato terzo fu piazzato zero per andatara 
irregolare. Il totalizzatore pagò 9, 18, 
37, e 94 sul primo arrivato, 20, 20 e 20 
sui piazzati. 

La corsa eventuale pel premio del 
Totalizzatore non fu effettuata 
causa. le: soverchie prove che sì dovet- 
tero-fare delle altre corse, 

Mercoledì terza giornata. 
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Novilunio — Teva il sole alle ore 4.25 — Tramonta alle ore 7.37 — Oggi: S. Ester — Domani: S. Urbano 
VI IEZZAZO 


La grande corsa ciclistica dei 100 chilometri. 


— Pronti? Pronti? - gridano sull’am- 
pio piazzale del Ferdinandeo gli orga- 
nizzatori della corsa, 

Ventiquattro giovani schierati a file, 
con un piede sul pedale, attendono il 
segnale della partenza per ‘slanciarsi 
sulla strada bianca, fiancheggiata da in- 
numerevoli spettatori, che sta loro di- 
nanzi, E' un colpo d'occhio pittoresco, 
perchè i corridori portano nel colore uni- 
forme della gente che attorno a loro si 
accalca, una chiazza smagliante di co- 
lori colle loro maglie, e i barretti vario- 
pinti. Suì venticinque iscritti non è 
mancato all'appello che uno, lo Stanich. 

— Pronti? - grida per l’ ultima volta 
lo starter signor Giovanni Herrmanstor- 
fer, Poi punta contro il cielo una pistola; 
un colpo parte, e la inquieta schiera si 
muove, vola e sparisce dietro un nuvolo 
di polvere. La folla scoppia in evviva. 

Sono le 8.14. Il Cacciatore; nei pressi 
del Ferdinandeo, rigurgita di cittadini, 
portati lassù fra il verde dal fascino pri- 
maverile della incantevole mattinata di 
ieri, e dal desiderio di assistere ad una 
di quelle serie e belle manifestazioni 
sporlive, che Trieste da tanto tempo at- 
tendeva. 

Seguendo la corsa in automobile. 


Immediatamente dopo i ciclisti parté 
l'automobile del sig. I. Serravallo, che è 
destinata al servizio di soccorso medico, 
e che deve seguire da vicinoi corridori. 
Essa porta il. dott. Vianello con ricco 
materiale sanitario. Segue 1’ automobile 
del comitato, montata dal signor. Fano, 
ispettore del percorso, e guidata dal si- 
gnor Ròtl, In questa, la cortesia degli 
organizzatori, ci riserva un posto, affin- 
chè ci sia possibile. di seguire da vicino 
l'interessante corsa. 

Inseguiamo i corridori. In fila. ser- 
rata, come sono partiti, essi sì slanciano 
su per l’erta di Chiusa; è qui che av- 
vengono i due primi ineidenti, Il ciclista 
Zivich del «Balkan». si ritira; per un 
guasto, si ritira anche Germano Venutti. 

Il gruppo ha superato la salita d’Opi- 
cina, mantenendo un ottimo tempo. A 
tutti i crocevia e a brevi distanze fra di 
loro, sono saggiamente disposti dei con- 
trollori che indicano la via ai concor- 
renti ed offrono loro acqua e cordiali. 

La «Lion-Peugeot» ci porta rapida- 
mente all'altipiano. Gettiamo un’ ultimo 
sguardo su Trieste cullata dai colli e 
nel suo mare opaco, poi c’interniamo 
nel Carso per la via di Prosecco. Più di 
una volta ci dobbiamo fermare a recare 
aiuto a qualche ciclista, perchè il sig. 
Rétl, che ha cortesemente messo a dis- 
posisione la sua automobile, viaggia con 
due meccanici per prestare riparazioni 
alle biciclette di sua rappresentanza. 

Come passiamo per i villaggi dissemi- 
nati sul percorso osserviamo come tutta 
la popolazione si accalchi curiosa ‘al 
passaggio. 

Sorpassiamo l'automobile del medico, 
che deve restare in coda, e procuriamo 
di raggiungere il gruppo di testa, che è 
rimasto magnificamente compatto duran- 
te tutta l'andata. Esso è composto di una 
quindicina di ciclisti e il comando è te- 
nuto quasi sempre da Alessandro Bianchi. 

Nel Friuli. 

A Sistiana rivediamo il mare, Ormai 
il tratto più difficile della prima parte è 
passato: davanti a noi si stende candi- 
do e liscio come un bigliardo lo stupendo 
viale di Monfalcone. Sul Carso le strade 


«erano piene di polvere sì, ma ‘buone; 


nella pianura friulana esse sono, invece 
orribilmente polverose e cattive; e icor- 
ridori ne hanno notevole disturbo. 

A Ronchi Alessandro Bianchi, che as- 
sieme al Venutti era fra i più ben quo- 
tati, per un grave guasto alla sua mac- 
china deve a malincuore abbandonare la 
corsa. Più avanti, a Sagrado, succede un 
incidente più grave, Il ciclista Declich 
è investito da Brecelli. Entrambi cadono ; 
ma il Brecelli, rialzatosi subito, prosegue 
velocemente. Il Declich invece, non può 
continuare, non a causa delle leggiere 
lussazioni riportate nella caduta, al 
braccio, ma perchè la forchetta della sua 
macchina è irreparabilmente deformata. 

Qrmai ci.avviciniamo a Gradisca, do- 
ve i corridori devono fare il giro del 
piazzale e poi riprendere la via del ri- 
torno, sul medesimo percorso. Il gruppo 
di testa che ci precede ancora, deve es- 
sere già giunto a Gradisca. Infatti, quan- 


‘ do distiamo un paio di chilometri dalla 


cittadina, ecco apparire sulla bianca stra. 
da, in fondo, uno, tre, dieci punti neri 
che s’avvicinano a grande velocità. Sono 
i primi che ritornano. Alla testa c'è Ma- 
rino Longo. 

Giungiamo a Gradisca. Qui.il servizio 
di rifornimento è deficientissimo, tanto 
che la commissione là stabilita non di- 
spone nè di una pompa, nè di un pezzo 
di talfetà | 

Il ritorno. 

Immediatamente si riparte per prestare 
soccorso a quelli della prima fila, Co- 
minciano a farsi notare i primi distan- 
ziamenti. Ma un gruppo serrato precede 
sempre a magnifica andatura. Il sole 
brucia. A Prosecco l’esito si delinea: 
parecchi si ritirano. Tra Opicina e Chiu- 
sa, la corsa sì decide, Il gruppo di testa 
è ormai ridotto a cinque forti ciclisti che 
si contendono strenuamente il primo posto. 
In attesa deì concorrenti. — Gli arrivi 

e tempi fatti. 

Già dalle 10 e mezzo, ai dua JIati della 
terrazza del Ferdinandeo ov’era. sita la 
giuria, incominciò a raccogliersi all’ om- 
bra degli alberi una discreta quantità di 
gente, che poi avvicinandosi l'ora del- 
l’arrivo andò sempre più aumentando, 
fino a formare una fitta spalliera che 
andava dal Ferdinandeo sino ‘alla villa 
Revoltella. La strada era tenuta sgombra 
da ordinatori del comitato e da un buon 
numero di ciclisti. Fu constatata la qua- 
si assoluta mancanza di guardie di p. s.: 
al traguardo ce n'era una sola.’ 

Alle undici, arriva la vetturetta di sta- 
zione alla Chiusa che annunziando pros- 
simo l’arrivo dei corridori, ordina di te- 
ner libera la via. Alle 11.40 la vetturetta 
ritorna annunziando il prossimo arrivo 
del primo ciclista. Difatti alcuni minuti 
dopo, dal fondo del viale si delinea la 
figura del corridore, che, tutto curvo sul 
manubrio, avanza con passo forte e re- 
golare. Un applauso scoppia tra la folla, 
mentre le fanfare intonano una marcia. 
Il primo arrivato è Donato de Angelis 


della «S. G. Liberi e Forti» su una «Peu- 
geotò, in ore 8,2922" e ‘/. Dopo un mi- 
nuto circa (8 ore 30/25" e */) giunge 
«pedalando a mezza andatura», Salva- 
tore Iacobovich («Liberi e Forti») con 
una «Puch», Dopo poco, a passo mar- 
cato giunge terzo Mario Lavron («Liberi 
e Forti») con una «Dirkopp» (3.3058 ‘/). 
Quarto (8.31°23“'/) giunge Alessandro 
Brecelli della «Unione Velocipedistica 
Triestina» su una «Peugeot». Quinto 
(8.3426° */) è Marino Longo («Liberi e 
Forti») che per quasi tutto il percorso 
aveva tenuto la testa. Poi: 6. Augusto 
Valencich della U. V. T. (3.4017°°%/); 
7. Guglielmo Maroli della società «Bal- 
kan» (8.4350“/5); 8. Giuseppe Gherdol 
del «Club Veloce» (3.46°27 4/5); 9. Aless. 
Birghel del «G. C. Rapido» (8.-4912°‘/s); 
10. Giuseppe Franzutti dei «Circe. Sport. 
Internazionale» (8.50°20“/); 11. Fran- 
cesco Hartkopp del «Club Ciclistico Trie- 
stino» (3.50°38°*/) che giunge con la 
la gomma anteriore sgonfiata; 12. Rup- 
nich del «Q. C. Triestino» (40415 °/): 
13. Roberto Primosich dei «Liberi e Forti» 
(4.04°44%); 14. Marcello Patiera del «Ve- 
loce Club Zaratino» (4.05%21° ?/3). 

La folla festeggia tutti gli arrivati, poi 
si divide: parte si sparpaglia nel vicino 
bosco, parte s’incolonna dietro i ciclisti 
che tornano in città accompagnati dalla 
fanfara del «C..C. Triestino». 


La Giuria era composta dei signori ing. | 


Parente, avv. Calice e G. Comel, della 
Soc. delle Regate. Ispettori del percorso: 
i signori Fano e Thimmel. 

S'erano ritirati durante il percorso, 
per guasti alla macchina o perchè presi 
da malore 10 concorrenti; e, cioè i sig. 
Alessandro Bianchi, Germano Venuti, 
Michele Romagnoli, Michele de Denaro, 
Giuseppe Benko, Ruggero Zivie, Antonio 
Declich. Pietro Donda, Enrico Bonetti e 
Giuseppe Velicogna. 


Dne dopositidi legname, preda al fuoco. 


250 mila corone di danno. 


Sotto Servola, dalla parte di mare, 
nello spazio acquistato sterrando il mon- 
te, sorgono parecchi depositi di legname 
colà trasportati, quando il Campo Marzio 
fu destinato ad accogliere la nuova Sta- 
zione ferroviaria, della Transalpina. Un 
vasto incendio ieri scoppiò nel deposito 
della ditta Fratelli Segrè e poi si estese 
anche al deposito della ditta Luigi Mo- 
sconi. Maggiori sarebbero stati i danni, 
se i vigili, che lavorano con prontezza 
e alacrità altamente encomiabili, non 
fossero riusciti a circoscrivere il fuoco. 

Il deposito Segrè giace verso la strada 
ed è lungo 60 metri e largo 10, Gircon- 
dato da pilastri in pietre e coperto da 
una tettoia, è diviso da quello attiguo 
della. ditta Mosconi, da uno stradale 
largo 11 metri, sul quale passano due 
binari sui quali vengono inoltrati i va- 
goni per le operazioni di carico e sca- 
rico del legname. I due binari fanno 
capo alla stazione di Servola. 


Chi fn a dare l'allarme. 

Teri, mezz'ora dopo mezzogiorno, il 
guardiano ferroviario Pietro Cociancich, 
passando lungo il deposito Segrè, giunto 
presso l'ala sinistra dalla parte ove sor- 
ge l’edificio adibito a Ospizio Marino, 
notò ché usciva un filo di fumo. Toccate 
le tavole della parete di chiusura fra 
pilastro e pilastro, avvertì che scottava- 
no. Allora, si diresse. correndo, all’ uffi- 
cio ferroviario che è nel piazzale ed ay- 
vertì l’impiegato sig. Schneider, delle 
constatazioni da lui fatte: poi, analoga 
comunicazione corse a dare all’ispetto- 
rato di p. s. di Servola, donde l’ispettore 
Ralza telefonò ai vigili, accorrendo poi 
con parecchie guardie sul luogo, 


Seccorsi. 


Mentre i vigili si dirigevano sul luogo 
con due treni ‘al comando del capitano 
Chaudoin, dalla Stazione del Campo 
Marzio venivano mandate due Iocomoti- 
ve per rimorchiare più in là sette vagoni 
carichi di legname che si trovavano in im- 
mediata prossimità del deposito Segrè e 
che correvano quindi imminente pericolo 
di venir attaccati dal fuoco. Intanto l’in- 
cendio si manifestava in tutta la sua 
potenza. Fiamme altissime si levarono 


miste a fumo e tutto il deposito in breve, 


era un falò scoppiettante. In questo mo- 
mento capitarono da una parte, le due 
locomotive e personale ferroviario che 
sollecitamente trasportarono î vagoni in 
salvo; ivigili dall’ altra e, dal mare, una 
ottantina di marinai mandati dallo sta- 
zionario «Aspern», i quali giunsero mu- 
niti di funi e ascie e accompagnati da 
un medico e da medicamenti. Tutti si 
misero immediatamente all'opera: ma il 
calore che si sprigionava dall’immane 
fornace rendeva più che mai malagevole 
l'opera. 

Anche il deposito Mosconi prende fuoco. 

Un altro deposito salvato. 

La situazione si aggravò,. Il deposito 
Mosconi, causa il calore sprigionato da 
quello in fiamme o causa qualche tizzo 
trasportato dal vento. prese anch'esso 
fuoco. 

Giunsero in buon punto le due pompe 
a vapore con altri vigili col comandante 
Paoli ed il ten. Uxa; e, dal mare, con 
l'’«Audax», la pompa a vapore con una 
squadra di piloti agli’ ordini del cap. 
Frausin. Dalla stazione dì Servola giun- 
gevano: pure alcuni ferrovieri con una 
pompa a mano. Il fuoco fu attaccato da 
tutte le parti. Montagne di acqua furono 
rovesciale sugli enormi roghi; ma, ormai, 
del deposito Segrè e del deposito Mo- 
sconi non si poteva salvare più nulla. 
Bisognava cercar d'impedire che il fuoco 
si propagasse alle cataste sparse qua e 


là e al terzo deposito, quello della ditta 
Ghersiach: e questo scopo dopo molti 
sforzi e molte ore di lavoro finalmente 
fu raggiunto. Alle 4 del pomeriggio l’in- 
cendio non poteva ancora) dirsi do- 
mato, Rimaneva da spegnere i tizzoni 
ancora ardenti e demolire i pilastri che 
minacciavano di crollare. A tale bisogna 
bastavano i vigili, e soldati di marina 
e piloti si ritirarono, 
Una disgrazia. 

Soldati di marina, vigili e piloti ga- 
reggiarono di zelo, Molte cataste di le- 
gname furono dai primi trasportate in 
salvo: insieme con loro resistettera al 
caldo terribile - era tale che le rotaie 


dei binari ne rimasero contorte - facendo 
prodigi di bravura i vigili e i piloti. Pur- 
troppo si ebbe a deplorare una disgrazia. 
Il vigile effellivo Gasparutti si trovò ad 
un tratto investito da una catasta di le- 
gname che si sfasciava e riportò contu- 
sioni non indifferenti alle braccia ed alle 
gambe. Fu medicato dal medico dell’«A- 
sperm». 
Il danno. 

Il danno è considerevole, sopratutto 
per il sig. Emilio Segrè, proprietario del 
deposito. 

Il fratello, col quale abbiamo parlato, 
ci disse che nella tettoia dovevano es- 
servi almeno 100'vagoni di legname di 
diverso taglio: sicchè il danno ascende- 
rebbe a 180 mila corone, più 80 mila 
corone, quanto costava la tettoia. Il 
danno riportato dalla ditta. Mosconi è 
minore; ad ogni modo, però, di qualche 
entità. Entrambi i depositi erano assì- 
curati: quello della ditta Segrà, presso 
le Assicurazioni Generali. 

* Sul luogo dell’incendio comparvero 
il direttore dell’ Ufficio tecnico munici- 
pale ing. Boccasini, il direttore di polizia 
cav. de Manussi, il cons. di polizia Zeni 
e il comandante delle guardie Malalan. 


Lo spettacolo dell’incendio, da lontano. 

Nel crepuscolo d’ametista i fumi del- 
l'incendio si confondono da lontano con 
le striscie bianche e bigie delle nebbie 
sospese sul mare. Ma a chi s’accosta lo 
spettacolo si manifesta d’un tratto stra- 
namente pittoresco; erano, prima del- 
l'incendio, delle: vaste tettoie piene di 
legnami; ora i tetti sono scomparsi; di- 


vorati completamente dalle fiamme: e 
inon son rimaste che le lunghe file di 
pilastri che le sostenevano. Semplici 
pilastri di mattoni, fino un'ora fa; ora, nel 
‘lume sanguigno è indeciso, un doppio 
colonnato nero, dalle colonne ineguali, 
; che fa pensare alle rovine d'un-qualche 
‘antico foro, dai piloni di basalto mae- 
stosi ed infranti. Fra quelle colonne- 
{ fantasmi, in quel piceolo Colosseo creato 
| dall’incendio, sotto il flschio e lo. spruzzo 
delle pompe, danzano le fiamme; belle 
‘fiamme di legna, rosee e celestine; qua 
iscapigliate, leggere e splendenti come 
piume piume di fuoco. là sfolgoranti in 
rogli di rubini su scregni di velluto te- 
nebroso. Ogni tanto, uno dei pilastri 
s’incendia internamente, per la combu- 
stione del trave che lo sostiene; si vede 
splendere in cima la fiammella rossa, 
come un segnale; poi i mattoni comin? 
ciano a schizzar via in baleni di brags; 
e infine tutta la colonna si sfascia, leg- 
gera, in un cumulo di ceneri e di car- 
bòni.purpurei. 

Ma lo spettacolo più pittoresco è for- 
mato dalla lotta delle pompe .col fuoco; 
ogni catasta di legname è di per sè un 
focolare d'incendio: ogni catasta lotta 
con una bocca d’acqua, leva distinta 
mente il suo fumo rabbioso, il suo. cre- 
pitìo sordo di protesta; e, nelle ombre 
della notte cadente, fra le ampie volute 
di. fumo, in faccia ai lumi, delle .rive, 
che cominciano a scintillare da lontano, 
‘tremolanti e limpidi, queste file di fuochi 
che s'accendono l'uno con l’altro rasente 
lil suolo, questo fremito di fiamme tumul. 
tuose, fra i colonnati di tenebre, tutto 
ciò richiama irresistibilmente un finale 
d'opera wagneriana; e ciò. che fu; ieri, 
prosaicamente, un fondaco di leznami, 
ciò che or ora sembrava, nelle penom- 
bre del vespero un'apparizione di ruderi 
romani, appare ora, in mezzo alle tene- 
bre e ai globi di vapori, nel tragico in- 
vermigliarsi dell'incendio, fra la danza 
scarlatta delle vampe, come uno scena- 
rio d'opera, minore e maggiore della 
realtà, come un piccolo e superbo e ro- 
vinoso Walhalla.... 


Un cadavera en una scaletta dal melo. 
— Morte improvvisa. Ieri mattina verso 
le 8; due guardie.di finanza di servizio 
al molo N. 4, fecero una lugubre sco- 
perta: su una delle scalette trovarono il 
cadavere di un uomo sui 55-60 anni, 
apparentemente operaio. Fu tosto avver- 
tita l'autorità di polizia e questa tele 
fonò alla Guardia medica. Accorse sul 
luogo il medico. d'ispezione, il quale 
constatò che la morte dello sconosciuto 
doveva essere avvenuta parecchie ore 
prima e molto probabilmente in se- 
guito ad aneurisma. 

Il cadavere indossava ‘calzoni. neri, 
giacca verdognola e portava cappello 
molle, nero. Nelle tasche la polizia non 
trovò alcun documento:che valesse a'sta- 
bilire l’identità:dell’estinto. Esauriti i ri- 
lievi di legge, il cadavere fu trasportato 
col carrettone dell'impresa Zimolo alla 
‘cappella mortuaria di S. Michele a S. 
Giusto dove fu sottoposto ad una. visita 
più minuziosa. Si rilevò che sulla ca- 
micia lo sventurato ‘aveva le iniziali A. 
P. D'ordine della polizia, il cadavere fu 
fotografato. 

Durante la giornata parecchie persone 
si presentarono alla cappella per vedere 
{le sembianze del defunto, ma nessuno 
lo riconobbe. 4 

Si ritiene che l'infelice scendessse la 
scaletta con l'intenzione di fare un ba- 
|gno ai piedi e che mentre si accingeva 
a togliersi le calze fosse stato:colto dalla 
morte. 

Giclista che per non travolgere due 
fanciulli cozza contro il muro. Iersera, 
poco, dopo le 7, un giovane scendeva in 
bicicletta la via San Marco. Data la ra- 
pidità della via, andava a forte andatu- 
ra. All'angolo dell’androna Cristoforo Co- 
lombo, due fanciulli che ‘si rincorrevano 
fecero per tagliargli la strada. Per non 
travolgerli, il ciclista diede una brusca 
girata al manubrio, dirigendo la mac- 
china verso l'androna, IL’ impeto della 
corsa, però, lo portò dalla parte opposta: 
bicicletta e ciclista piombarono nel viot- 
tolo acciottolato che fiancheggia la strada, 
con un dislivello di circa 40 centimetri, 
ed il giovane fu sbalzato contro il muro 
della casa, con tanta veemenza che ri- 
mase quasi inanimato. 

In un attimo sì raccolsero sul luogo 
dell’accidente moltissime persone, alcune 
delle quali cercarono di portare al ca- 
duto, qualche soccorso, 

Fu telefonato alla Guardia Medica, ma 
prima che questa giungesse sul luogo, 
due conoscenti del ciclista, caticatolo in 
una carrettella che passava di là, lo ac- 
compagnarono all'Ospedale, 


Ivi giunto, il giovanotto, che frattanto 
era anda Hime iodio dg Y it 
medi di Rit 


{sangue, ‘Quando ‘egli 


« Fortunatamente non aveva riportato 
che un ematoma alla fronte ed alcune 
escoriazioni al parietale sinistro. Medi- 
cato che fu, il ciclista se ne andò, rifiu- 
tandosi di dire chi fosse. 

Morte improvvisa. Ieri nel pomeriggio 
il dottore della Stazione di soccorso. fu 
chiamato, in via del Belvedere n.37 per 
lil fuochista Andrea Goriup, di 56 anni, 
il quale era stato colto da sbocchi di 
arrivò sul luogo, 
però, il poveretto era già morto. La sal- 
‘Ina rimase a casa. 


Una giovane che vuol gettarsi in 
mare. L'altra sera verso le 9, la dome- 
stica disoccupata Francesca S., di 19 
‘anni, dopo aver passeggiato per un po’ 
sulla riva del Mandracchio gesticolando 
e singhiozzando, fece l’ atto di gettarsi 
in mare. Ma una guardia che aveva 
compreso i suoi tristi propositi e la 
aveva seguita, al momento buono la af- 
ferrò per la vita e la trasse lontano dal 
ciglio della riva. La sventurata non volle 
dire il perchè dei suoi tristi propositi e 
‘pregò che la si lasciasse andare, ma il 
funzionario temendo che intendesse ri- 
petere ‘il tentativo, la condusse alla se- 
zione di p. s. del quartiere, Colà la gio- 
vane si calmò alquanto e disse di abi- 
tare presso. una sua sorella, Luigia H., 
in via Bellosguardo. L’ ispettore allora 
mandò a chiamare la donna e le affidò 
la misera. 


Un furto di pelli e due arresti. In 
questi ultimi tempi, al negoziante in 
calzature Giuseppe Stantich, in piazza 
del Rosario, venne a mancare una con- 
siderevole quantità di merce. Subito 
dopo le prime sparizioni egli organizzò 
una speciale sorveglianza ma confutto 
ciò gli ammanchi continuavano. Sabato 
sera, però, gli riusci di mettere le mani 
sul colpevole: era il suo lavorante Fran- 
cesco T., di 36 anni, abitante in via S. 
Filippo. Quando l’operaio, finito il la- 
voro, si accinse ad abbandonare il lavo- 
ratorio, il Stantich lo perquisìe lo trovò 
în possesso di un pezzo di pelle delva- 
lore di 10 corone. Glielo sequestrò; poi 
denunziò il fatto alla polizia e ieri mat- 
tina alle 8 il calzolaio fu arrestato. Am- 
mise il furto del pezzo di pelle dichia- 
tando ch'era sua intenzione di ricoprire 
il sedile di una sedia; ma negò recisa- 
mente d'aver rubato ‘altro. Lo Stancich 
allora comunicò alla polizia che un fra- 
tello del T., a nome Pietro, abitante in 
via S. Nicolò, esercita pure il mestiere 
del calzolaio e pregò che si facesse una 
perquisizione nel suo casotto. Fu accon- 
tentato e nello stanzino del T. lo Stan- 
cich trovò parecchi oggetti e merce di 
sua proprietà. Il T. protestò che la roba 
l'aveva comperata ma non fu creduto: 
condussero anche lui in prigione, 

Furterello a bordo. Sabato nel pome- 
riggio verso le 4, a bordo del lloydiano 
«Thalia” ormeggiato al molo S, Carlo fu 
arrestato il bracciante Pietro R., di 28 
anni da Buie, il quale,introdottosi clan- 
destinamente in cucina, aveva rubato 5 
lucave del valore di 14 corone, 

All'atto dell'arresto il R. oppose viva 
resisienza e somministrò alla guardia 
un potente pugno. Poi intervenne un suo 
amico, Nicolò B., di 37. anni, marittimo, 
da Pirano, il quale tentò di liberarlo e, 
non esseridovi riuscito, pure lui diede 
un pugno alla guardia. 

Entrambi furono condotti alla polizia, 
dove il B. negò recisamente il fatto op- 
postogli. Le lunarie furono restituite a 
chi di ragione. 

Notizie meteorelogiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 17.5 - ore 2 pom. 22.5 
Altezza barometrica ore 12 mer. 768.—. 
Alta marea 8.— pom. e 11.02 pom. Bassa 
marea 6.08 ant. e 6.30 pom. 

Ogni giorno una. Trufferelli arriva a 
casa sua tutto agitato, e alla moglie e 
ai figlioli che lo guardano ansiosi, dice: 


— Sapete quel prosciutto che ho por- 
tato 7° casa? 1 

— L'avevo «preso» in una salumeria. 
Se ne sono accorti e mi hanno denun- 
ciato! 

La moglie e i figlioli: — Dio miol al. 
lora dobbiamo fuggire?! 

Trufferelli: — No, Dobbiamo mangiare 
il prosciutto subito. 


++ 


THATRI. 


Fenice. — Bellissimo teatro iersera e 
molli applausi alle repliche dei drammi: 
«In bordata», «L’ automa», «Alla morgue». 
I coniugi Sainati furono come sempre 
acclamatissimi. La nuova farsa «Il sogno 
d'Anailk» di A, Mouezy-Eon non appar 
tiene al novero delle farse satirico-iro- 
niche, ma è una farsa qualunque, al- 
quanto povera di spirito. Questa. sera tre 
novità: «Suzy» un atto di Andrè Barde, 
«Un bello scherzo» di Andrè. De Lorde 
e «Poche ma sentite parole» di Charles 
Torquet. Fra l'una e l’altra si darà la 
Teplica del dramma in un atto: «Cal- 
vario!» di Camillo Antona-Traversi e.P. 
Dimartiny. Domani serata d'onore di 
Alfredo Sainati con «L'albergo rosso» 
di Sergio Bastet, «Notturno» di Guelfo 
\Givinini e «Gentiluomo!» di Emmoy e 
Manaussy. 

La stagione del teatro popolare al Po- 
lifeama Rossetti. Domani, dunque, co- 
mincerà le sue recitela compagnia dram- 
matica Mascalchi-Tovagliari. I prezzi 


to dal | spiriti 
“ld 


serali saranno quelli della passata sta- 
gione del teatro popolare; ingresso alla 
Dlatea e gradinate cent. 50, al loggione 
cent. 20; poltrone in platea, con l'in- 
gresso compreso, cor. 1.60, scanni co- 
rone 1. 

Le inscrizioni d'abbonamento si chiu- 
deranno questa sera. 


La compagnia Corazza-Brizzi-G. Zago 
‘al «Minerva». Questa compagnia vene- 
ziana, i cui principali elementi sono no- 
tissimi al nostro pubblico, incomincerà 
‘il corso delle sue recite al teatro estivo 
«Minerva» la sera di giovedì 27 corr. 
Notiamo nell'elenco degli artisti, oltre 
ai capocomici, i coniugi Ferruccio e 


Giuseppina Bianchini, Amalia Casilini,. 


Gustavo Molesini, Gemma Martini, Elisa 
Thomas, Virginio Mezzetti, eco, ecc. Si 
promettono nel corso della stagione le 
seguenti novità: «Republica», «L' asses- 
sor», «La tata da floi», «I disertori» 
«El Mongin de passrda», «La éasa del 

>, tl eoifgresso dei nonzoli» ed 
tre ancora, 


Spettacoli d’oggi. 

FENICE. Compagnia del Grand Guignol. 
Ore 8.30. .,Un bello scherzo“, 1 atto di A. 
De Lorde. ,Poche ma sentite parole", 1 atto 
di Torquet. ,Calvario”, Latto di C. Antona- 
Traversi. ,Suzy*, 1 atto di A. Barde, 

EDEN. Ore 8.30. Spettacolo di varietà. 


Elezioni suppletorie a Gorizia. 


Gorizia 23, Il Comitato elettorale 
propone per le elezioni suppletorie del 
II corpo i seguenti signori: 

Dott. Giovanni Bader, avvocato Piero 
Pinausig, ‘Alfonso Deperis e Roberto 
Thedrez. 

Il secondo Corpo voterà il 25 corr. 


L’ elezioni comunali a Dignano. 


Dignano 23. Siamo dunque alla vi- 
gilia delle nuove: elezioni per la rappre- 
sentanza comunale. J1l partito. liberale, 
dopo aver tentato di evitare la lotta, ha 
deciso portare i propri candidati in tre 
corpi elettorali. Oggi fu affisso il se- 
guente manifesto: «Concittadini, nell’in- 
teresse della nostra città e con l' unico 
scopo di darle finalmente una legale 
rappresentanza, proponiamo ai vostri suf- 
fragi i seguenti cittadini, che danno si- 
curo affidamento di poter reggere con 
senno ed amor di patria le sorti del 
paese. - Il comitato elettorale». Ecco i 
nomi dei candidati per il terzo corpo: 
Gleva dott. Giovanni, Delcaro Domenico 
di Antonio, perito, Demarin Antonio fu 
Dom. (Bogomè), Diana Luigi, Fioranti 
Cristoforo fu Giovanni, Malusà Antonio 
fu Vito, Tursich Gius. di Gius, Palin 
Giacomo fu Giovanni, Sansa dott. Ant., 
un rappresentante di Roveria. Sostituti: 
Defranceschi Pietro fu Stefano, Delton 
Giuseppe fu Matteo, Giacometti Bortolo 
fu Ant., Delton Giuseppe fu Giuseppe, 
Trevisan Venier fu Andrea. Vi sarà lotta; 
due o tre saranno i partiti che scende- 
ranno in campo; pare, fra. questi, per- 
fino gli slavi del territorio. E' indispen- 
sabile quindi che tutti gli aderenti al 
partito liberale-nazionale si rechino a 
votare per la lista proposta dal comi- 
tato. 
viti‘ 

Bifronte senza coda, 


Attraverso l'azzurro intero 

Nella notte placida e bruna, 

O bambina, tende la luna, ! 

Per i corì amorosi e ingenui 

Coi suoi raggi sottili argentel 

Un totale vago e leggero 

Rovesciato e privo di piè. 

Spiegazione del giuoco precedente : 

CETO. TOR. CEROTTO. 


Il numero del Innedì esce in mezzo foglio, causa lo esigenze 
della leggo sul riposo domenicale, è viene composto nella tipo- 
grafia della Società dei Tipografl. 


Stampato ed edito 
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- Trieste. 


RINGRAZIAMENTO. 


Le sottoscritte, profondamente com- 
mosse, rendono infinite grazie a tutte 
quelle gentili persone che partecipando 
al funerale, o coll’invio di fiori o in 
altra varia guisa, vollero onorare la me- 
moria della loro amata E 

MA DER EL 
TRIESTE, 23 Maggio 1909. 
Famiglie Visintini e Sgubini. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 


IUOCA. perfetta cercasi per stabilimento 
1 sanitario. Condizioni: perfetta salute, età 
non superiore a 40 anni, buoni attestati, sa- 
per leggere e scrivere: corone 80 mensili, 
vitto e alloggio. Indirizzo al Piccolo 3848 B 
(i bonne tedesca o inglese per bam- 
4 bina .di tre anni, famiglia vive parte 
campagna, parte Riviera; ottimi attestati 
indispensabili. Offerte sub ,D, B.“ Piccolo. 
1004% B 
OMESTICA cercata da sposi, Stadion 4, 
1 IV piano, destra. 4112 B 
OMESTICA con buoni attestati che sappia 
bene cucinare cercasi per Opicina. Rivol- 
rersi Acquedotto 46, IMI piano, 4126 B 
TICSRE pet afffidarle bambina di pochi 
giorni, col poppatoio, cercasi. Rivolgersi 
Via Sanità N, 5, Il piano, Bernuzzi, 4102 B 
IABBRO da fuoco e banco, cercasi officina 
meccanica Lantschner, Economo 2. 


13621 A 
RESTATERVIZI sola mattina cercasi, Ti- 
ziano Vecellio 4, porta 11. 4101 B 


NERVA capace cucinare, cameriera bonne, 0. 
donna di chiavi, giovane onesto per qua- 

lunque impiego parla quattro lingue miti 

pretese, offronsi, Via Nuova 47 I. 4206 A 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


‘ALIA friulana giovane sana offresi. Indi. 
MPIEGATO amministratore stabili, di lun- 
ga pratica, capacissimo in tutti i lavori, 
con primarie referenze, cerca migliorare 
posizione. Scrivere ,Ernesto"“ Piccolo. 4036 C 
TERNI si raccomanda ai proprietari di 
stabili ed amministratori di case, prezzi 
modicissimi. Prfti, San Michele 5. 10035 C 
VIGNORINA ‘pratica contabilità, tenitura 
libri doppia, offresi per scrittoio oppure 
cassiera, Offerte sub ,Urgente“ Piccolo, 
ss 9983 G 
IGNORINA tedesca cerca posto quale isti- 
tutrice, damigella compagnia, conosce 
piano e francese. Offerte al Piccolo sub. 
HaiBi 


4109 G 
POSTI DISPONIBILI. 


IALZOLAIO cerca prontamente lavorante 
e mezzo lavorante, Indirizzo Rina 


(\EPEREROI casotto a calzolaio per sor=|£ 
LI 


veglianza portone, Kandler 3. 4104 D 
AVORANTE e mezzo lavorante calzolaio 
cercasi, via Farneto N. 35. 4107 D 
AVORANTE calzolaio per lavori cuciti 
capacissimo, altrimenti inutile presen- 
tarsi, cercasi. Borovina via Caterina 1, I; 
4105 D 
AVORANTE falegname per lucidare mo- 
bili cercasi. Zovenzoni 9. 4103 D 


MMAGAZZO con paga ricercasi PROT ArINne i 


Indirizzo al Piccolo. 4070 
MResazzo per negozio e per distribuire 
stampati cerca Ia libreria Chiopris. 
4018 D 
TIRATRICI abili, cercansi per stabile la- 
voro a favorevoli condizioni, Hartmann, 
Corso 2. 10058 D 
"TIRATRICE cercasi tintoria Boegan via 
Farneto 11. 4069 D 
TAGGIATORE commestibili cercasi da 
primaria ditta onde aifidargli vendita 
articolo corrente. Offerte. ,Buon morale“ 
Piccolo. 3924 D 


CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 
IAMERA ammobiliata con ‘que’ letti, in- 


gresso libero, affittasi via Gelsi 4, IDO, 


IR stanze Tha sorittoio cercansi per ago- 
sto; DISII (E So 
e. Indir: 


piano oppure] 
3833 _F 


Ano ammobiliata, costo  buonissimoy' 
lavatura, stiratura, luce, per corone 
mepsili, affittasi, Geppa 16, IL 405! 
(EIZO ammobiliata ingresso libero, cas&ì 
signorile affittasi. Barriera 13; porla 12. } 


TANZETTA ammobiliata affittano coniugl: 
lor. 15. Boschetto 17, p. HI 9988 E | 
ISTRUZIONE. Ì 

eirez sco Istituto linguistico pet; 


adulti (965 filiali). Insegnamento lingue; 
moderne da docenti rispettive nazionalità.! 
Lezioni private, classe, domicilio. Esito ga 
rantito. San Nicolò 33. 9718 G_| 
\ERNE' via Caterina 4, insegna contabis 
5 lità, tenitura libri, lingue ‘italiana, te4 
desca, dattilogratia, Lezioni una corona. 


3793 G 
OLYGLOTTE, Acquedotto 16; - inglese; 


francese 6 corone. tedesco 4 corone men= 
sili. 1786_G 
ECITAZIONE. Interpretazione di  poasia 
classica. Giuseppina Brill, Gatteri 7, IV. 
1805.G 
OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI. 
RIO orecchino cinque brillanti forma 
I) oblunga. Onesto trovatore riceverà cin- 
quanta corone mancia. Indirizzo Piccolo. 
x 13622 H 
\MARRITO Passaporto anome Concina Leo. 
Mancia portandolo via Ruggero SIE 13; 
114 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI ECG. 


ME AS, a0° 
0 x 


PPARTAMENTI due, tre camere, 
fi qua affittansi. Via Galileo 1. 406 
APPARTAMENTI dué camere, camerino 

cucina, appigionansi prontamente e per 


agosto. Luigi Ricci 6, 3897 L 
ONIUGI senza figli cercano camera, cu- 
i cina. Offerte Piccolo G. R.. 04400 d00 CI 


LIMI ONE abc dio Ie 
(RS adatti per scrittoio posizione cen= 
trica affittasi. Rivolgersi Tavolato Corso 19,ì 
AROL > 

UARTIERE elegante ‘affittasi vasta cam. 
pagna 4 minuti tram Servola, prezzo 
mite. Informazioni Toro 2, magazzino. Ì 
Mib L_« 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE, 


OLLITORE, Tira; lampade a gas, séconda 
mano cercasi. Offerte con prezzo Piccolo 
sub ,Giovanni”. 4117 M 
Gezone 14.000 prima intavolazione città 
I cerco. Offerte ,Casa" Piccolo, — 4026 M 
IANE caccia Setter, inglese (Laverack pe- 
1 digre) 14 mesi con apel, bellissimo, ven- 
desi, Poste 10. 100008_M_ 
\ASSAFORTE N. 4, vendesi via Boschetto 2, 
Jlavoratorio fabbro. 4099 M 
\ATENA oro con remontoir oro, sole co- 
rone 60.vende de Gioia, S. Sebastiano 3. 
Ne eV 
CETTE argento con remontoit argento, 
4 sole corone 10, vende de Gioia, San Se- 
bastiano 2. 3580. M 
EER Unico regalo. comperate pre- 
ziosì acquistati Monte pietà, vendonsi 
occasione. Piazza Borsa 9. 12767 M 
pro per biscottini, usato 0 nuovo, 
cercasi. — Offerte Zivko Sikie, Ragusa, 
9888 M 
UL letti suste materassi sgabelli tutto 
nuovo vendo prezzo irrisorio. Fonderia 


12. quarto, 4119 M 
ETTI, sgabelli con marmi moderni quasi, 
ll nuovi vendo immediatamente, Torre- 
ji bianca BI. 


bianc: 4108 M_| 
ANCIA. con motore a benzina cercasi.: 
Offerte con indicazione velocità, forza| 

e prezzo al Piccolo sub ,, Motore‘. 9963 M 

Î OBILI cucina ed altri utensili, vendonsi 
entro giornata, prezzo irrisorio. S, Mar- 

3964 M ii 


VAT Let 


tiri 17 secondo. 
ATERIALE lampade gas vendesi, Via Bel | 
vedere 3, IL. 9989 M_| 
Î ACCHINA scrivere ,Yost 4° ottima, Ven: 
desi prezzo occasione. Indirizzo Piccolo. | 
4048 Mi 
QUSTE, divani, materassi, brarde, vende 
tappezziere. Antica bottega, Riva Ge, 
suiti. 3607 M 
VTANZA da Jetto tutto mogano, vendesi, 
Indirizzo al Piccolo. 1082 M 
ENDESI tre aziovi teatro Verdi di f 500 
l'una, via Poste 14 destra. 4125 _M 
ESTITI. soprabiti, calzoni, vestaglie, bluse, 
stivali uomo, signora, splendido paltò 
seta nero signora vendesi. Scorzeria 1. por- 
ta di sti M 
ENDONSI due cani caccia 3 mesi, via Giu= 


lia N. 29 portinaio, 4116 M 
CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI, 


UE avviati magazzini legname forte ven- 
dita minuto, uno vicino ferrovia, l’ altro 
in buona zona, con macchinario per lavo- 
fazione legno a forza idraulica, volendo 
anche grande casa con campi, cedonsi con- 
dizioni vantaggiose. Rivolgersì all’, Avvisa- 
tore Veneto“. Udine. 9528.N 
IR elegante, utile mensile 1S0, pic» 
colo affitto. vendesi causa matrimonio. 
Indirizzo Piccolo. 4024 N 
OCIA: (commercio adatto, capitale 4000. 
cercasi. Offerte firmate , Posizione" Pic- 
colo. 10047 _N 


ACQUISTI E VENDITE DI GASE 
E TERRENI. 


IONDO da fabbrica a Sistiana vendesi, 
lungo la strada postale. Rivolgersi pres- 
so Giacomo Gabrovich a Sistiana. 3968 0__‘ 
BER corone 100,000 vendesi tenuta di 60 
Jugeri, presso fermativa di ferrovia a 45 
minuti da Trieste, con quattro case coloni-| 
che ed una casa signorile, Indirizzo Piccolo, ! 
4050 0. | 

TABILE forte rendita confort moderno, 
vicinanza nuove caserme Rozzol vendesi; 
esclusi mediatori. Indirizzo Piccolo. 38440 __! 
TABILI sulle vie Miramar; Boccaccio, 
Commerciale, Capuano, Giustinelli, Fa» 
bio Severo, Gatteri, pressi Belvedere, di re- 
centissima ed ottimissima costruzione, mu 
miti di tutto il comfort, i cui saldi prezzi 
rendono oltre il 12%, vendonsi prontamen= 
te con saldi varianti -da cor. 20.000-80.000. 
Ottimo impiego di capitale anche se di mil 
norenni. Disponibile qualsiasi importo dî 
capitali per prime e seconde intavolaziont 
da ‘ipotecarsi tanto su realità di Trieste, 
che Gaz e Vienna. Fondo di fabbrica per 
case, villini e scopi industriali a S. An- 
drea. Splendida campagna sulla via Com- 
merciale, parcellabile in appezzamenti di 
150-500 tese, per villini a cor. 80 la tesa., 
Informazioni dettagliate dalle 45 pom. Caffè 


Scrivere casella postale 279. 
ILLINO ionehi, centro; otto locali, 2000, 
metri quadrati, accessori, vendesi occa-! 

sione eccezionale. Milocco Francesco, Ron- 

chi. 98910! 


COMMERCIO E INDUSTRIA. i 


ATEALMENTE vestiti uomo, battiste, per 
cail, coltrinaggi, ombrellini. Madonnina! 
43, primo. Unico conveniente. 3842 P._. 
SEGUISCONSI ingrandimenti e medaglioni , 
a rate da? Cor. mensili, Gioachino Ros-! 
sini 30, IMI, î 4193 —« 


ALBERGHI E STAZIONI CLIMATICHE, | 
N Daniele in Carso nel restaurant Star! 


» presso Stazione, affittansi 4 bellissime! 
stanze per villegiatura. 2 È 921.0 I 
\VESEESE RO splendida posizione al- 

pina 542 metri fra bosco di pini, affit« 
tansî parecchie belle camere; pensione 
prezzi modici, Scrivere ,Albergo Grebenc® 
Grosslaschitz - Carniola inferiore. 4118 
LINO hello vendesi oppure affittasi, di 

recente «costruzione. 7 locali, giardino,! 
Vista al miare. Manzoni 3, secondo: piano, | 
Ghisoli, 9995 Ì 

ILLINO composto di 7 stanze, due cuci 

ne nella più bella posizione di Guardiel., 
la vendesi cassa corone 8000. Indirizzo Piè; 
colo, 4078 
TLLETTA nuovissima vendesi Roiangy® 
acqua, gas, 10 tese coltivato, frutteti, do 
manda co 94.000, saldo prezzo 11.000, ni 
ventuelmente affittasi. Giacinto Galllina & 
Kremser. 10093 O: 


